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Quasi un tour pre-elettorale il viaggio in Toscana ed Emilia 

De Mita ora se la prende 
con la «superbia» di Craxi 
«Così vengono compromesse le ragioni della democrazia», ha gridato all'assemblea dei quadri emiliani - La 
polemica coi giornali solo uno «schermo»: di fatto ha ribadito le accuse agli alleati - Il Pei e l'alternativa 

Dal noitro Inviato 
RIMINI - I giornali non 
l'hanno capito? Cosi dice De 
MIU, e subito si contraddice 
•Non so se questo è prefoscl-
smo — spiega accalorandosi 
ni quadri emiliani-romagno
li della De — ma quando 
chiunque ha responsabilità 
di direzione politica anziché 
analizzare 1 fatti e a questi 
dare risposte, P invece di 
contrapporre opinioni a opi
nioni, esalta la superbia del
la propria, le ragioni della 
democrazia vengono com
promesso! Chiaro? Se qual
cuna conservasse un dubbio. 
Il segretario de quasi grida 
nel microfono «Non accetto 

Eiro vocazioni, non accetto In-
Imldazlonli, e tutti sanno 

che ce l'ha con li lontano al-
leato-contendentc, quel Psl 
che secondo 11 «Popolo» di Ie
ri mattina pretende adesso 
di dispensare «autorizzazio
ni è permesso parlare bene, 
Il resto è vietato» E una cosa 
e certa, In quest'assemblea 
democristiana In un albergo 
della periferia di Rtm.nl, a 
pochi chilometri dal palazzo 
che tra due mesi dovrebbe 

ospitare 11 congresso sociali
sta. a parlar bene del suol al
leati, e anzltututto del prin
cipale, De Mita non è affatto 
disposto. 

Questa evidente verità 
rende subito chiaro che la 
polemica con 1 giornali accu
sati di averlo "frainteso» 
(tranne — specifica lui — li 
•manifesto») serve a De Mita 
solo per la forma. La sostan
za è quella nota, di una re
quisitoria (a sfondo elettora
le) che cura una maggiore 
moderazione del toni solo 
per evitare di offrire «prete
sti! agli avversari La posi
zione della De? Non è affatto 
•conflittuale» verso 1 partner 
di maggioranza, giura De 
Mita, anzi e di «raccordo, per 
costruire la solidarietà attor
no a un programma comu
ne». Più di cosi... Solo che «c'è 
chi non usa lo stesso metodo, 
e anzi oscilla tra la risposta 
al problemi e l'esigenza di al
largamento della propria 
presenza, E questo sistema 
che genera confusione» E 
giù sciabolate sui «confusio
nari., su chi pensa di utiliz
zare l'alleanza a elnque solo 
per irrobustirsi a spese della 

De Ma «lo rappresento — ri
batte orgogliosamente De 
Mita — un partito popolare 
di Ispirazione cristiana, che 
In quarantanni ha garantito 
libertà e democrazia» Un 
partito che non è un'Inven
zione «Guai a chi si Inventa, 
come Nlcolazzl!» 

E questo è stato solo l'Ini
zio Tutti gli altri partiti del
la coalizione governativa so
no stati Indistintamente ac
cusati da De Mita di lavorare 
per l'alternativa alla De 
Nulla di malo che ciò succe
da, ma «1 partiti laici e socia
listi dovrebbero essere chia
ri se vogliono costr ire 
un'alternativa alla De lo di
cano e mettano gli elettori 
nella condizione al decidere 
su questa proposta Se però 
credono che la condizione 
politica per l'alternativa non 
e praticabile devono appro
fondire la ricerca delle ragio
ni per cui si fata insieme nel 
governo» In ogni caso, De 
Mita si dice convinto che «chi 
vuole creare un'alternativa 
riformista di cultura marxi
sta nel nostro p_aei,o deve fa
re 1 conti col Pel Co stata 
una evoluzione della sinistra 

nel nostro paese II Pel non è 
quello di alcuni decenni fa, e 
ciò rende possibile un gioco 
più vasto sul plano politico, 
quello alternativo tra grandi 
forzet 

Tra 1500 «quadri» de c'è un 
sussulto ecco 11 De Mita che 
non ti aspetti, Il De Mita che 
accetta la regola dell'alter
nanza Ma 11 dubbio è breve, 
perché il segretario si affret
ta ad aggiungere che «l'alter
nativa possibile» oggi «non è 
ancora praticabile e In que
sta contraddizione c'è il vuo
to che genera le turbolenze 
politiche» De Mita va anche 
più in là e in risposta all'in
tervento di un esponente del
la sinistra zaccagnlnlana 
che chiedeva un confronto 
più serrato col Pel, afferma 
«Confronto? Se non Inutile 
rischia di essere una parola 
ambigua, parlare oggi con la 
dirigenza del Pel è difficile 
In quel partito c'è un dialogo 
ricco, troppo ricco per essere 
punto di riferimento di una 
proposta politica» Cosa cer
chi De Mita nel Pel non è 
chiaro E chiaro Invece che 
la vita Interna del comunisti, 
il dibattito nel partito, al se

gretario de non piacciono In 
ogni caso o c'è poco con
fronto o ce n'è troppo 

La situazione tratteggiata 
da De Mita non lascia scam-

Eo quanto alle conseguenze. 
e risposte alle «turbolenze», 

al «vuoto» sono nel pentapar
tito «Il vuoto va riempito 
Vada a Palma di Maiorca o 
altrove, Il presidente del 
Consiglio non evita le turbo
lenze se prima non riempie 11 
vuoto» Richiamati all'ordi
ne gli alleati, ribadita l'alter
natività tra De e Pel In una 
«competizione libera», De 
Mita nel discorso evita accu
ratamente ogni riferimento 
a eventuali elezioni anticipa
te Sono 1 giornalisti che lo 
Incalzano, e lui risponde «Io 
credo che si debba andare al
la scadenza ordinaria della 
legislatura Chi Immaginas
se di evitare le risposte al 
problemi con la scorciatoia 
delle elezioni anticipate non 
solo non risolverebbe quel 
problemi ma li aggravereb
be» Ma, a quanto pare, nem
meno gli alleati gli credono. 

Onide Donati 

Amlntore 
Fanfanl 

ROMA — Ormai nel pentapartito slamo agli insulti Per un 
socialista — e si tratta del vicesegretario Claudio Martelli — 
che se la prendo con 11 «singolare strabismo dell'on De Mita», 
c'è sempre un deputato de di provincia pronto a paventare 
«manovre destoblllzzatrlcl», attualizzando così 11 verbo del 
proprio leader sulla «situazione prefasulsta» E Intorno, da 
parie del partiti laici, si leva un vero e proprio coro su «le 
manfrine, l pretesti, lo provocazioni elettoralistiche». 

fi tale lo stato di confusione della maggioranza di governo 
che persino 11 presidente del Senato, Amlntore Fanfanl. si è 
sentito In dovere di stigmatizzare pesantemente l «diverbi sul 
significato delle parole e sulle correzioni da portare 11 giorno 
dopo n quelle detto il giorno prima» Plateale è la stoccata al 
segretario del suo stesso partito, Il De Mita che a Firenze 
landa 11 sasso del «prefasclsmo» e 24 ore dopo dice di «non 
essere capito», anche se Fanfanl si è rivolto In generale al 
•nostri politici», impelagati nella disputa sulle elezioni antici
pate, per chiedere loro una «sosta» che consenta di approvare 
la legge di riforma sulle autonomie locali («fondamentale e di 
straordinaria importanza»). 

Lo stesso presidente del Senato, che ha parlato a Porto S. 
Stefano In veste ufficiale, ha adombrato — per negarlo — II 
dubbio di «esorbitare dalle sue funzioni se richiama, anche 
pubblicamente, l'attenzione sulle cose Importanti e serte». 
Ma anche lui non ha resistito alla tentazione di dire la sua su 
quella cosa poco seria che è l'Ipotetica «staffetta», per auspi
care che «chi prenderà 11 timone», non lo faccia come «fosse 
un randello per bastonare chi sta indietro o chi passa avanti, Claudio Martelli 

Fanfani intanto 
rampogna 

il segretario 
Per il presidente del Senato ci sono «cose 
più serie» - Martelli parla di «rottura» 

ma come un segnale per dimostrare convergenza e coopcra
zione» 

Tutt'altra aria, però, tira nel pentapartito Martelli ha pre
so carta e penna per scrivere che «non ci sono, per nessuno, 
cambiali In bianco e non ci sono automatismi» Anzi, II vice 
segretario del Psl lamenta esplicitamente che 11 «Rapporto» 
compilato dalla presidenza del Consiglio sull'attività svolta 
In tre anni dal governo Craxl sia diventato per De Mita l'oc

casione «per reclamare la staffetta» e Inaugurare Viennesi ma 
stagione polemica) Vuole 11 cambio o punta ad altro?, gli 
chiede Martelli Per tutta risposta dà voce al sospetto che in 
realtà la De punti alla «rottura» «Davvero 11 miglior viatico 
per preparare il rientro di un leader democristiano alta guida 
di governo è accusare Spadolini di Invadenza, Nlcolazzl di 
Ignoranza, Altissimo di Insipienza e Craxl di arroganza?» 

Nel conto, poi, Martelli Inserisce la pretesa de di un accor
do sul referendum e sul nucleare prima della staffetta, per 
concludere che «non è previsto li sostegno socialista a qua
lunque governo, qualunque candidato, qualunque politica, 
qualunque programma, qualunque cosa dica l'on De Mita. 
No, questo no» 

Ma una tale linea di confine è già nel fatti largamente 
superata, senza che nessuno ancora ne tragga le doverose 
conseguenze Continua, viceversa, 11 gioco dei cerino acceso 
Tutti, infatti, dicono di paventare le elezioni anticipate, giu
rano di non volerle o accusano De Mita di puntarci. Il più 
esplicito è II segretario socialdemocratico Nlcolazzl che ha 
puntato l'Indice sulla De «Vuole garantirsi un altro periodo 
di egemonia correndo l'avventura delle elezioni anticipate», 
per giunta offrendo una soluzione di governo «già precotta» 

La polemica, dunque, Infuria, e sempre meno sul problemi 
veri Ed è su questi che richiama l'attenzione Ugo Pecchloll, 
presidente del senatori comunisti «Il Parlamento deve essere 
messo In grado di svolgere un lavoro utile per 11 paese Le 
manovre di potere e le convenienze del singoli partiti della 
maggioranza di governo — ha denunciato II presidente del 
senatori comunisti — non devono prevalere» 

I penalisti 
deporranno 

le toghe 
per un giorno 

Lo sciopero (il 4 febbraio) è contro la 
nuova legge sulla carcerazione preventiva 

ROMA — Sciopero Un solo 
giorno, e non sette come pro
posto dal «falchi» giunti da 
Palermo, Messina e Napoli, 
ma sarà l'assaggio di una 
vertenza verso l poteri dello 
Stato che si annuncia aspra 
e di lungo respiro I penalisti 
di tutt'Italla hanno deciso di 
posare le toghe li 4 febbraio 
prossimo per protestare con
tro una proposta di legge che 
sta per essere approvata dal 
Parlamento e che prevede un 
paio di efficaci antidoti con
tro quello che è stato definito 
]'«ostruzionlsmo giudiziario» 
nel maxiprocessi antimafia 
Con questa legge, che porta 
le firme del deputati Manci
no (de) e Violante (pel), non 
dovrebbe più riuscire 11 gioco 
del rinvìi, del cavilli e delle 
lungaggini In aula che ser
vono solo a far scadere i ter
mini della carcerazione pre
ventiva prima che si possa 
giungere al pronunciamento 
delia sentenza II tempo tra
scorso durante II dibatti
mento non sarà scalato da) 
computo della detenzione 
cautelare e così qualsiasi 
manovra dilatoria non servi
rebbe comunque a far libera
re l'Imputato prima del ver
detto Inoltre, sempre secon
do la proposta di legge che 
sta per essere approvata, al 
processo non si dovrebbe da
re più lettura degli atti 
istruttori che non siano stati 
preventivamente indicati 
dalle parti Misure, queste, 
che hanno fatto gridare alla 
«lesione del diritti della dife
sa» la gran parte degli avvo
cati penalisti e In particolar 
modo quelli di Palermo, 
Messina e Napoli, città che 
sono sedi proprio di quei ma-
xl processi antimafia al cen
tro delle polemiche 

La decisione di scioperare 
il 4 febbraio prossimo è stata 
presa al termine della prima 
Assemblea nazionale del pe
nalisti Italiani che si è svolta 

per due giorni nel vecchio 
palazzo di giustizia romano 
(11 •pala2zaccto») di piazza 
Cavour Questo sciopero di 
24 ore servirà soltanto a dis
sotterrare l'ascia di guerra, 
che poi sarà brandita In una 
escalation di iniziative. È 
stato formato un Comitato 
di coordinamento ne fanno 
parte il presidente dell'Unio
ne delle camere penali, D'O
vidio, 1 presidenti delle ca
mere penali dì Roma, Maz-
zuca, di Milano, V Ulani, di 
Napoli, Fanoni, di Palermo, 
Mormlno di Genova, Dacci-
no, e di Venezia, Fognici. A 
questo comitato è stato affi
dato il compito di prendere 
contatta col capo dello Stato, 
col presidente del Consiglio 
del ministri, con 11 ministro 
di Gra?Ia e Giustina, con I 
presidenti di Camera e Sena
to e con I presidenti delle 
commissioni giustizia del 
due rami del Parlamento A 
tutti sarà esposta la protesta 
della classo forense di fronte 
ad una leggo giudicata come 
un vero e proprio «attentalo 
al diritto della difesa e alla 
libertà del cittadino» Inoltre 
11 Comitato dovrà occuparsi 
della convocazione di una 
nuova Assemblea nazionale, 
da tenersi entro il 30 aprile 
prossimo per far conoscere 
al penalisti 11 risultato di 
questa tornata di Incontri 

Al lavori dell'assemblea al 
«palazzacclo» gli unici rap
presentanti politici presenti 
erano i radicali Negri, 
Agiietta e Melimi Quanto al 
magistrati, c'è stato Un uni
co intervento quello del giu
dice Vignetta che, a nome di 
•Magistratura Democrati
ca», ha letto un documento 
di solidarietà con ta protesta, 
degli avvocati Protesta che, 
come s'è visto, è destinata a 
proiettarsi nel futuro, anche 
se la proposta di legge conte
stata, secondo le previsioni, 
dovrebbe ricevere 11 voto fi
nale della Camera gl i doma
ni pomeriggio 

Si prevede tensione sulle banchine: il presidente D'Alessandro ha deciso l'attuazione dei decreti sulla loro gestione 

Genova, oggi l'accordo alla prova del porto 
Alle navi si presenteranno squadre di 19 uomini contro i quindici previsti 

Dal no i t ro Inviato 
GENOVA - J fatti di vener
dì, la contestazione violenta 
del dirigenti di Cisl e UH al
l'assemblea del portuali per 
l'approvazione dell'accordo 
hanno lasciato un segno pe
sante Se da una parte il nu
mero del provocatori era li
mi tato e la condanna del sin
dacato, della compagnia, del 
Pel genovese è stata Imme
diata e inequivocabile, resta 
lt fatto che il clima In cui la 
contestazione si è inserita 
era cosi teso e ostile all'ac
cordo che è bastato poco per 

Zander* impossibile una 
conclusione democratica del 
confronto II sabato e la do
menica sono cosi passati In 
un avvicendarsi di convulse 
consultazioni all'interno dei 
movimento per trovare solu
zioni che permettano al la
voratori di pronunciarsi, evi
tando però una spaccatura 
nel gruppi dirigenti Oggi la 
parola passa alle banchine 
del porto dopo una settima
na di congelamento degli ef
fetti pratici del decreto 11 

presidente D'Alessandro ne 
pretende l'attuazione Sta
mattina alle navi si presen
tano squadre di 19 uomini, 
contro 115 prescritti dal de
creti, e soprattutto a dirigere 
le operazioni di stivaggio ci 
sono, In concorrenza, I tecni
ci della Compagnia e quelli 
del Consorzio In Cgfl e nel 
gruppo dirigente della Com
pagnia si lavora per evitare 
scontri e tensioni, per evitare 
la scintilla da cui molti inve
ce si augurano che nasca 11 
pretesto per 11 commissaria
mento della Compagnia E 
qui slamo al punto vero In
fatti ormai la vicenda del 
porto non è quasi più una vi
cenda economica, tecnica o 
sindacale si è discusso per 
mesi se per una gestione In
dustriale e moderna dovesse 
prevalere l'unità di comando 
del Consorzio, come ente re
sponsabile di tutto l'anda
mento del porto, o se conve
nisse una collaborazione con 
la Compagnia in veste di Im
prenditore, con una sorta di 
appalto per la gestione del 

La contestazione ha lasciato un segno profondo 
Prospettive tutt'altro che rassicuranti 

Un singolare articolo di Ottone sul «Secolo XIX» 

GENOVA — Una veduta del porto 

personale, se I costi dell'au
togestione fossero alla fine 
Inferiori rispetto a quelli di 
un'organizzazione centraliz
zata Ora, al dunque, sem
brano emergere ragiona
menti di tutt altro tipo «Se 
D'Alessandro vuol passare 
alla storia — spiega Piero 
Ottone dalle colonne del "Se
colo XIX" — basta che non 
si muova, che non receda di 
un millimetro sulla questio
ne di fondo, quella della ge
stione della banchina baste 
che dica di no, con stolidi tà, 
con cocciutaggine, con te
stardaggine» Dunque li pro
blema consiste nel rifiutare 
una mediazione pur di met
tere in ginocchio la Compa
gnia E ancora più chiaro 
Giuseppe Corsentlno su »Pa-
norama» » è una costante 
nella storia dei porti lo scalo 
va bene finché c'è manodQ' 
pera giovane, sema 'grandi 
tradizioni operale", valeadi-
re senza bardature feudal-
protezlonlstiche sull'occupa
zione e ora persino Rotter
dam ha qualche problema 

con una manodopera che co-
mincla a radicarsi» Dunque 
la Compagnia, che finora ha 
detto di no alla proposta di 
D'Alessandro, convinta della 
superiorità tecnica del pro
prio progetto di gestione, 
convinta di poter spuntare 
una mediazione di tipo sin
dacale, ora si trova di fronte 
un «no» tutto politico In Cgll 
*\anno firmato, In accordo 
con le altre confederazioni, 
un accordo che pur accet
tando In via sperimentale 
l'Impostatone di D'Alessan
dro tiene aperte le porte per 
una rinegozlazlone Si spera 
cioè che, calata la tensione 
anche a costo di un ridimen
sionamento temporaneo del 
ruolo del lavoratori nella ge
stione del porto, si possa poi 
recuperare La Compagnia, 
ti suo gruppo dirigente, è 
convinta invece che le cose si 
decidano drammaticamente 
in questi giorni una volta per 
sempre E convinta che se 
passa 11 progetto D'Alessan
dro senza modifiche si apre 
un processo di smantella

mento totale della autoge
stione Ma cosa ne pensa la 
città? Genova non è posto di 
mediazioni morbide o di 
scambio del ruoli la borghe
sia conservatrice è solidale 
con gli ambienti degli arma
tori e degli spedizionieri, che 
vogliono mano libera nel 
porto, e sono più preoccupati 
dei vantaggi immediati da 
caduta del costi, che della ef
ficienza tecnica del porto E 
poi, dopo la caduta della 
giunta di sinistra, spira aria 
di vendetta contro 1 portuali, 
spina dorsale del Pel L'opi
nione pubblica popolare è In
certa e preoccupata, non 
emerge un movimento di ap
poggio e di simpatìa verso 
una categoria che per tradi
zione è chiusa nella sua roc
caforte e storicamente gode 
di privilegi che sono negati 
al declinante apparato indu
striale della città. Fortuna
tamente non tutto è fermo, 
già nelle settimane scorse un 
consigliere d'amministra
zione dei Consorzio, Gian
carlo Piombino, a suo tempo 
sindaco democristiano della 
città, ha fatto sapere che 11 
progetto del Consorzio non 
era II toccasana di tutti I ma
il Ieri 11 cardinal Siri ha fat
to un appello alle parti spen
dendo li suo prestigio perché 
siano lasciati margini di ul
teriore modifica agli accordi 
Ora molto dipende dall'at
teggiamento e dalla scelta 
del presidente del porto D'A
lessandro L'uomo ha con

quistato grande prestigio 
nella città come abile mana
ger sotto la cui gestione 11 
porto ha recuperato in tre 
anni il 39% a\ produttività. 
Ma questo è av\ enuto, fino a 
tre mesi fa, in un clima di 
grande consenso e di colla
borazione da parte del grup
po dirigente della Compa
gnia, che ha impegnato tutto 
Il suo prestigio In un'imma
gine imprendi toriate che an
dasse di pari passo con lo 
sforzo di moderniszazione 
del presidente Tre mesi la, le 
cose sono cambiate, o per le 
difficoltà concrete di realia-
zazlone dì un compromessa, 
o per li sopravvenire del cli
ma politico che dicevamo, 
D'Alessandro ha cambiato 
rotta e ha scelto di passare 
con la fon*. In questi giorni 
si vedrà se è una scelta de(i> 
nitiva, come auspica Ottone, 
o se e stato un comporta
mento negoziale duro per co
stringere I portuali a risolve
re alcune contraddizioni in
terne Se In questi giorni ver
rà annunciato il commissa
riamento, toglterdo ai lavo
ratori del porto le residue e 
modeste possibilità di me
diazione, si rischia di passa
re ad una fase della lotta che, 
In questo contesto, può di
ventare durissima, con ri
schi di perdila del controllo 
della situazione come dimo
stra 11 brutto episodio di ve
nerdì sera, 

Stefano Righi Stiva 

MILANO — «Come per la destra l'ebreo è 11 dissimile che si 
maschera da somigliante, per la sinistra l'ebreo èli slmile che 
rifiuta la somiglianza» E vero non è poi cosi tanto difficile 
per un movimento di progresso accettare ciò che è molto 
diverso, più arduo è senza dubbio il confronto, paradossal
mente, con 11 piccolo scarto L'efficace aforisma e di Stefano 
Levi Della Torre, tra I più acuti relatori nel fitto convegno 
organizzato dalla Casa della Cultura e da Iniziativa Ebraica 
e ospitato sabato e Ieri In una sala del palazzo delle Stelline 
sempre gremita All'ordine del giorno un tema ancora spino
so, quello del rapporto tra «Sinistra e questione ebralca« Un 
rapporto su cui gravano antiche Incomprensioni, noccioli 
duri della real-poTltlk, scarse conoscenze 

Naturalmente se, storicamente parlando, si può imputare 
al classici del pensiero socialista una visiono riduttiva del 
problema ebraico ereditata dall'Illuminismo («tutto deve es
sere rifiutato agli ebrei In quanto nazione, tutto deve essere 
garantito loro come individua), non è meno vero che sussiste 
Un rozzo tentativo di far passare II marxismo come U nemico 
principale, originarlo dell'ebraismo 

Ne ha parlato ieri Robarto Flnzi, docente di storia all'Uni
versità di Bologna, anch'egil esponente come Janlkl Cingoli 
Marcello Cantoni, Guido Lopez, Amos Luzzatto, Guido Fubl-
nl, Ugo Carfaz, Corrado Vivant), di quella sinistra Itallnna 
ebraica impegnata a demolire steccatfe a aprire nuove vie al 
dialogo Finsi ha Infatti ricordato come quei tentativo faccia 

Convegno a Milano 

Confronto 
aperto 

su 
sinistra 

e 
questione 
ebraica 

parte di un più complesso movimento che tenta di rimuovere 
la verità storica 

Popolo ebraico, Stato d Israele ecco un punto centrale 
Parsati gli anni della «glaciazione comlnformlsta», In Italia 
come altrove, dicono con chiarezza che per nessuna ragione 
possono passare Idee che delegittimano I esistenza di Israele, 
anche a sinistra 

Gli ebrei di sinistra dicono insomma che è giunta l'ora di 
spazzar via luoghi comuni e false coscienze lì sionismo ad 
esemplo, di cui ha parlato Shtomo Avinerl, docente di scienze 
politiche all'Università ebraica di Gerusalemme, non nasce 
da una spinta religiosa integralistica, ma da un bisogno di 
Identità, e storicamente 11 risultato di un processo di secola-
rl?zazlone generale della società nel XIX secolo 

In un dibattito vivo, non privo di spunti polemici. Levi 
Della Torre ha anche stilato una sorta di mtnlcatalago del 
punti di attrito fra sinistra ed ebrei In conclusione a Cesare 
Musatti («maledetto mezzosangue»), si è definito, aprire II 
confronto più strettamente politico fra Giorgio Napolitano, 
responsabile per la politica estera del Pel, Margherita Bonl-
ver del Pt.1, Giovanni Ferrara del Fri, moderato da Rosellina 
Balbi 

«Slamo di fronte ad una progressiva presa di coscienza — 
ha esordito Terrara — del fatto che la questione medio-orien
tale va finalmente ripensata affrontata Israele è la sola 
di mocrazla che esiste In Medio Oriente haagglunto un par
tner naturale dell Italia che non ha operato come poteva a 

favore della pace« 
Più ottimista Margherita Bonlver che, nel sottolineare 1 

fraterni rapporti fra Psl e Partito laburista e Mapam israelia
ni, ha ripercorso a sua volta gli ultimi avvenimenti sullo 
scenarlo mediorientale, a partire dal l'Incrudelirsi del conflit
to Iran-Irak 

In conclusione Giorgio Napolitano ha esordito ricordando 
le numerose prese di posizione del Pel sulla drammatica si
tuazione mediorientale, una situazione che impone tra 1 altro 
una conferenza internazionale per 11 Medio Oriente cui par
tecipino insieme Stati Uniti e Unione Sovietica, Israele e 
1 Oip come rappresentanza qualificata dei palestinesi «Si è 
parlato qui di sinistra e questione ebraica in modo edulcora
lo?», si è chiesto Napolitano «Per nulla, lo sforzo è stato serio 
Comunque sono ancora tre le esigenze da soddisfare per un 
approfondimento di tutte le problematiche connesse alla 
questione ebraica In primo luogo occorre una reale com
prensione storica e culturale della realtà dello Stato di Israe
le rime soluzione di una questione nazionale, di Identità, 
Qi 1) una rigorosa rldeflnmone del regimi arabi e del due 
dritti checonfllggono In Medio Oriente, quello degli ebrei e 
palestinesi ad una patria II Pel — ha detto Napolitano — non 
deve rimproverarsi della solidarietà espressa In passato ai 
popoli oppressi e colonizzati dell area. Ma si tratta ora di 
ragionare sulla differenza tra movimenti di liberazione e re
gimi che sono stati Istaurati e è necessità di un'analisi reali
stica e differenziata Bisogna mettere da parte schematiche 

contrapposizioni tra Stati arabi e Israele e viscerali demonli-
zazloni di quest'ultimo Stato Quanto ai due diritti in conflit
to, Il riconoscimento fino In fondodeldltittoa.ua peralstenaa 
e alla sìcurez?a dello Stato d Israele, implica la ricerca del 
negoziato, dell'accordo col governo Israeliano E in effetti 
sempre meno in campo arabo si torna ad Lnuntlare l'obietti* 
vo della distruzione dello Stato d Israele Ci \ uole un recipro
co riconoscimento tra le due parti» 

•Una terza esigenza — conclude Napolitano —• è quella di 
un pieno apprezzamento della dialettica cultural*! e politica 
presente nel mondo ebraico e in Israele Non al può perelÈ» 
Identificare tutto con le scelte e gli atti del governi israeliani. 
Ci sono in Israele profonde differenze politiche e culturali 
Come sinistra Italiana europea dobbiamo confrontarci tn 
particolare con quelle forze che hanno concepito '1 sionismo 
come possibile esperienza originale di socialismo a misurarci 
con tutte le forze progrediste Israeliane Senta dtmrntlcare 
l'obbligo di combattere ogni forma di razzismo di antisemi
tismo, di antlarablsmo, per 11 pieno riconoscimento dei diritti 
civili agii ebrei In Unione Sovietica, in europa orientale e irv 
qualsiasi paese essi dovessero essere opprestd» 

Fin qui 11 convegno Ma 11 dialogo cortinua. A Hrensr dal 
18 al 20 marzo si parlerà di «Ebraismo e antiebraismo Imma
gine e pregiudizio» 

Andrea Atei 

http://Rtm.nl
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